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— IL PADRE PRAIA 
' L’A#monia creda di tostringerei al silen- 
zio coî un bell argomento coritra il pidre 
Passaglia. bv Cages volere aa pat 348 
Essa non risponde al dotto icologo.; ma 
invece gli Gppone tin altro scrittò che a4- 
severa essbre statb da Iti medesimo pub- 
Dlicato nel 1860... © AE 
Noi non conosciamo l’ 
Passaglia dell'anno scorso. Tuttavia vogliamo 
credere‘*gelitinò 16 ditazibni qho no, fa la 


Armonia..Ma che provano esse? Che il pa. 


dre Passaglia riconosceva essere i Yestovi 
coticordi nel credére il poterà temporale 
riétossdilo Folativimente è bon assblutà- 
mente al libero esercizio del. potere. spi- 
rituale: | ; . 

‘ Nella restrizione chè egli mibtié alla 1ie- 
cessilà riconosciuta dall’episcopato.del pi- 
tere temporale si contiene il germe: della 
Sua tuovà scrittura; nélla quale egli non 


diega il torisetiso Ue vestovi nè la storia; 


ma, solo prova come ormai |’ opposizione 
dell’episcopato e del pontefice romano al 
risgio d’ Itàlia dd alla sua unità totni di 
de fibzichid di vantaggio dif NINE 

a contraddizione adunque si dileguà. 
Ma con pur ci fosse, scemerebbero per 
ciò di pregio e di valore î sodissimi ar- 


non. dee «più essere, riverila \ed ascoltata? 

Ma egli stesso dia preyenuta l'obbiezione 
dell’Armonia, ripetendo le seguenti parole 
di S. Agostino : € È cosa turpe mutar opi- 
« nione, sè questa sia vera è tetta. Che se 
« sia stolta e dannosa, è lodevole e salu- 
© bite il mularlà. > | è 

Il. mezzo al, quale fa fattò ricorso I° Ar- 
monia è il solo che adoperar possa chi, 
sbalordito da un grave colpo, noti sa tone 
Ly LORIA A BOE È 

Se si hannò ragioni da opporre al padre 
Tassaglia perchè si tacciono?-E.perchè alle 
sug mansuete osservazioni si rispondéè còl- 
l'iffiùria è comò contomblio ?° 

Prele sciaguralo! è presto detto; ma non 
è facilmente proyato.: Per convincére che 
îl pùdrò Passaglia ha torto, convieite esù- 
iinaté ina ad nd I8 She bagioni , donni- 
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L'autore, di questè, memorie, un inglese chie 


Îia studiato con, molto amore. la storia con- 


temporanea, d’Italia, non ha inteso, scrivere 
una storia: completa della vita del conte Ca 


tirdi & iNCoGgnsre bidventonta sit doi più 
impdrialiti di quella vita tinto operosa è con- 


guerra di Tai alla, sua, mor 
giù in) i, 3 ultrari 


MIT ole Pia : x I 
periodi della gioventù del futuro ministro e 


scolo d ricldmi 
Saf Vibinale. 


Wola) pg lb 
opera. del padre» 


tàt i santi padri dd alieno diniostraré 
ch'egli hà alteraté lè lotò parole 0 ne là 
falsato' il senso. E suppongasi.. pure che il 
padre: Passaglia credesse nel 1860, quando 
l’Italia tion erà pertinco vnita ed'il regio 
d’Italia, nè proclamato , nè riconosciuto, si 
potesse ancora salvate la sovranità. fempo- 
rale del pontefice; se i fatti posteriori hantò 
teso chiaro di incotitestibile ché nti è più 
possibile di mantenetla, non sono colpevoli 
quelli: che si ostinano a difenderla e che per 
difenderla separano i pastori dal gregge? 
Poichè con chi sono le popolazioni? Col | 
L'A coî vescovi ovvero con coloro che 
Ofiò datuubscovi e dal pipa corsi 


Ù tte, ‘chi ‘addita questa separazione © 
qu bidia, perclb il papa ed i ves 
scovi vogliano metterci riparo?, |... 

L’Armonia va ripescando . le, lodi, che 
nel 46; nel 47 e nei primi mesi del 1848 
si tributàVanò a Pio IX, quando inauigutava 
un'&rà di perdono e di libertà: perchè non 
ristampa ota gli encotni ch’ essa. tributava 
al padre Passaglià? Perèlid il teotogo cl'eSsa. 
aveva in grande slima,. quando, sosteneva 
la definizione del dogma dell’ immacolata ‘ 
concezione ; ‘dia è diveritato ino *sciagu- 
rato préte? E quel ché è peggio; come'dsa 
in una sua ;corrispondenza da Parigi, "pa- 
Rot al Lamennais? 


Ma il padio, Passaglià ha finnegato il 
simbolo della fede? Si è confessato razio- 
| nalista comé it ‘celebtè scriltòre francese ?. 
| Queste èsagerazioni ci convincono che al 
libro del padre Passaglia i mostri  dvver- 
sari attribuiscono un valore ed un'impor- 
fanza ‘Che invanò Si Studiamo di dissimu- 
lare, ia dubitiamo assai clié giovino alla 
causà del potere, temporale, là quale con- 
viene credere sia ridotta. a mal punto, se 
tin téologò rinomato è trattato peggio di 
ii erètito e d'unò scismaticb; soto perchè 
invece dì. diferiderJà,. la osteggia , I 
giandosi a venerate autorità e ad. argo- 
| menti inconenssi. 

Il patiro Pàssaglia &veridlòo inditizzatà la |. 

' sita Striltura a' vescovi è. non a’ liberali 
nè a’ razionalisti, è curioso il vedere l’ac- 
| coglienza clio le vien fatta da’clericali. 
Î chitmqaò 3vrebbe crettuito ché si sarebbero 
accinli è studiarla è discuterla. Nossignori! 
lì padre Passaglia non è più il padre Pas- 
saglià, e l'Armonia crede di aver adèm- 
, piuto il Sub debito verso la cotté di Roma, 


[CPESPT RI SET 


dèi primì siloi passi nella carrièra politica, a 
comintiate dalle prime pubblicazioni fatte 
nélle Riviste francesi èd italiane. Stareitmmio per 
! dlire Esséte questa ld parte più ridestrevot 
| mente scritta di queste memorie, sè i die 
cabitolì, che trattàno, degli ultimi avyenimenti 
dalla spedizione: di Sicilia fino allà morte. del 
conte, Cavour. non fossero , malgrado la loro 
litevità, sommamerite da lodatsi per l'assenna- 
tezzi dela ideè e per uila ‘(certà. profondità 
nello Scriltaît lè iigiohi degli avvenilitenti 
sollevafittdsi «il dissopra delle pissiohi perso- 
Di (flo ardenti aficora in Italia. 

L'imparzialità storità , che sarebbe statà 
forse difficile ad uno scrittore italiano,. potè 
conservarsi- da. uno straniero, il, quale ne 
diedé provò e.riel giudicare la alleanza fran: 
cesè è parlando della c8ssione della Savoia é 
Nizza è nél portdre un giudizio) al-quàle ivo} 
idititti di actestiattid , Sul Saffràgiò univerì 


Sale. 

So Piecipib dello Scrittore ifi questi 
cenni sulla vita del corte Cavoit si fù quello 
di. mostrarci l'illustre, uòmo di stito tatto. 
gliere, l'eredità delle tradizioni politiche dei 
ministri di Casa Savoia e tendere.con tutta la 
forza dell'animo alla espulsione degli stranieri 
dall'Italia. Questa la riîeta costante, di tutti. 3 | 
Suoi sforzi: mA i ihezzi diversi d seconda del | 
iliatàrsi dei casi, 0; megtiò deî mewzi; diverse | 
€ Vattabili le proporzioni Ufité ‘alla idtprest. 
Mi ifi questo destreggiare. deltà dvint diplo- 
matica fermo sempre ed incomcusté un prim! 


| 


sconsuirigali” È lArmonid Clitamia sbtagà | 


| Verità, delle 


ie e » rs dii 
# 


bi 


disinvoltura e non mimòr leggetezzà, al pa-‘| è stia dilta, clià sarà per Jo suò meglis 


dre Passaglia del 1861 «il.padre -Passaglia 
del 1860, senzà neppur datsi bfiga di pro- 
var la contraddizione e di dimostrate se 
essendosi sbagliato nel 1860 non aveva rà 
gione e dovere il padre Passaglià di rendét d- 
maggio alla verità nel1861;0Yyéro sele conidi- 
zioni d’Italia non giustificano pienamente lè 
osservazioni del. teologo, ed'anche le ap- 
prebsioni che in lui desta l'opposizione del 
Papa e del clero al règno d'Italii, A que 
stogrignardo vogliamo citàre l'ultimo para- 
grafo.del-dibro:.. 


Se vi faron fempi; ie’ quali le ctondizibli 
dell’unana società parveto dimdndére che vil 
prinitipatò civile sf collegàsse col somtio por 
tificato, ora talmente è mutato l'aspetto déttè 
pubbliche è privatè cose, cite itîente, debba 
essere tanto desiderabile allo stesso politefice, 


non possono allontanarsi, nè dalla. chiesa nè 
dalla civil società, se. l’anima ‘del. pontefice 
non sì pieghi a consigli, di concordia. e di 
pace:. questa esige. l'ufficio ‘di, supremo, pa- 
store, che, tutto deve rivolgersi al vantaggio 
del gregge: questa esigono tutti ‘1, diritti ed 
umagi,e divini, pei quali, non possiamo, aste- 
nerci dall’indirizzare E Pio IX le. stesse, par 
role; che i vescovi africani rivolsero. ad .In- 
nocenzo..I:,«. Poichè il Signore ,, per singolar 
«dono della.sua grazia ti collocò nella. sede 
« apostolica e ti .fè tale; che sarebbe più fa- 
« cile ci si attribuisse. a colpa di, negligenza 
€ se tacessimo èlla tua santità (ciò > che ti si 
« dee suggerire pel bene della, cliosa ,; di 
« quello che tu. il potessi prendere im amala 
« parte;e trascurare;; perciò ti preghiamo ‘att 
« finchè ti degni soccorrere colla. tua . pasto» 
c ral diligenza. ai gravi pericoli dellè infetme 
« membra di Cristo. » 


Così conchiude il padré Passaglia/il suo 
libro, ed a noi piacqueriprodurreJesue pa- 
role; per provare comè l’Armonia nor sia 
meno avventata ne’suoi gindiziche ne’sitvi 
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cipio, quello della libertà associata afl’òriliitè 
è Sorretta dall'intrémelitò dato ‘al commercio 
da alle industrie. Vérantiont è sincerfimitittà 
liberate, il conte CAWont, dofna Cè 19° diptirse 
lo gerittore, Si ddopétò # dhe fa libeftà hoîl 
(asmodasS6 imhi e nbil'st bolivertisse ill ti 
Voluzione + Rivoluzioniaria eta TÀ politità Se 
gota, Hia Il sistema di &overno hon l'art. 
LO strittotè Mbit edità pito ad dutibbite in 
sranidistim@ petto Î Shecessì Fella Giusti it 
lina alla dzione personal del colite Cabvar 
e dopo aver tibi seconidò capitolò quasi cnitesto 
densa HI lettore dello @SSètsi di Sbverchio di- 
lungatò hellà Abscrizione detto stato det Pie- 
nionté dopo la restàtitàzione del 1815, ohi 
essendo, come egli dice, la mente del ‘èdrité 


Casole Maié GB ricetere lPimiprofta della so- 


diluiti caps 


del proprio 
toli istitdist 


doi dittatore in uh 
« Fate 
Ùl qujinis 


lîa Sara. » Chelianfio ni potersi più secon 

cid mente, nè Ki breVeitienté espritierà li di- 
sil UiSpdttfiotii di questi die otnmi 

ie tuta parté Si #Bbèro fiti destinit ditta. 
Chè de HS 


_ Le,Associazioni;si ri i, 
"Torio; all'Ufficio del giornale, via della Rocca, gg cri pron 
viotie, presso gli uffizi postali. A Parigi , all'Agence Hdbas, Fr 


3. Rousséan, o. 5, A Londra, da Frdder A 
| SP rie; Delisy, Dactes et C., 1, Eiuch Lane; Gornbili, 

To tnserzioni costiito È. f fa lifica. i 
) Gli aimunzi si.ricevotio all'AGENZIA 
Na dale, n.5, al prezzo di cent. 20 ta linea, 


Jetiore ed i reclami dev sendte indirizi 
blfztne del SIOPAZIO: Na sì PtiniisconÒ 1 Ria 


di aveflo confatito; offpotietido; com molta | protiostiti. Melita èssa ld coda tra Pe 


bag ché volete, purché Italia Sia. $ | 
I 


pOttarimo Sveertre Tatti quanti 


ricevono, 
ile Mays 8 Kiug strdot» 
di MONDO, Via dell'Uspo” 


ti granchi alia 
È a DI » 
Un foglio Unreutiiò Cent: 410: 


NOTIZIE DI NAPOLI 
(Corrispondenza. particalare dell’OpinionE) 
Napoli; 25 settombre, 

I! brigdbtaggio è quasi. del tàtto finito. E 

stato vifito! e si è persuaso (i essere ormai 
irrepirabilmente .Sconfitto:;; ondè seguitatio le 
presentazioni 1 anzi queste sareliberv! complete 
se là nuova sparsa e (ripetuta di una gene- 
ralè amblistia alla prossima venuta:del Re non 
facesse a molti calcoliré.;piùrittile=l’attenderbii. | 
che sofgpersi alla: responsibilità der misfatti 
comumi 8h “giornalismo. per; ta, mania di farsi 
crederè bem informato è sovente nòn nrisu- 
r@tànè previdente. 
è cominciato ‘il periodo delle spedizioni: 
Jègittimîste. E cavalieri dell’ assolutismo e del 
papsto assutifono Te Prillaniti imprese degli 
sbarchi} le quali per éssi riestono sventura- 
tissime. DI José Burgès con i suoi spagnuoli, 
ld. speraliza dè’ borbonicîy è sbarcato it 43 
corrente fra ‘Brandateone è Brizzano con due 
carichi di armi ed uno di proclami. 

Gomè: la notizia si sparse di questo!sbatcò, 

tuitte le. popolazioni rdell’estrema Calabria sor- 
serò in armi penseombatterfì le guardie na- 
ziotiali. marcidrono.ad: affrontarli, Bd è stato 
tale 1? entusiasmo dd dover ririgraziare e calt- 
tare un, requiem alla memtoria di questa nuova 
razzazdi eròi,, perchè Jura dobbiamo il: poter 
ricordare. a}l’ Europa ; che, i miracoli. degli 
sharchi e. divincere eserciti si possono com- 
piere soltanto per cacciare, non per difendere 
i Betbonis non è possibile un Garibaldi della 
Santa-fede. 
. Sivattende il ritornò di Peruzzi sbircato i 
Baris dl ministro. è rimasto ineravigliato di 
trovarè intere contrade prive di strade, costb 
senza porti, terreni. fertilissimi. impaludati. 
Alla riapertura del Parlamento ,Perozzi, sarà 
senza dubbio : chòscenzioso testimbne. del -de- 
gradato stato economico di queste province , 
sostertà l'opinione di coloro. che. giudicano 
massimd ingiustizia quella di volere parlare 
di parificazione d’impuste senza fat precedere 
la parificazione di forze. È la parte più, bella, 
più estesa; più naturalmente. feconda d’Italia 
questa meridionale; ma è ridotta per la mala 
signoria da più improduttiva. La mancanza di 
vie di comunicazione muta in: uno scherno ed 
anche 1,2 un danno la stessa libertà di com- 
mercio. É più facile trasportare grani a Mar- 
siglia, a Genova che in un paese dell'interno, 
per ihòdo chè da Bafltita è di dltri laoghi i 
cereali s'imbarcano pèi porti dei Mediterraneo 
e tion spedisconisi. nellé proviticie di Avellino 
o dî Molise; tiè ne dibibisognano. 


i giudizi dello scrittore, e se qualcire leggera 
imesattezza si potrebbe far notare in certe pare 
ticolarità ‘sulla vità privata e sulle abitudini 
dèl dorite Cavotit, tion esitiamo a dire che fra 
totti «Hi ‘dcritit pubblicati Sulla vita di lui , 
questo di d@nfbrà più d'ogni aitrò degrio di 
Id, tahto du fù nascere fn nidi il désideriò 
ché lo scrittore voglia più Latdì, quando sara 
giunto dl, momento, di scrivere una storia, dare 
più ampie proporzioni a questo, Suo seritto nel 
quale. seno giù poste le basi di ‘ up’ opera di 
maggior molé v.con tanto senno si giudicano 
gli avvenimenti e le còndizioni d'Itafia ed i 
propositi @ gli atti dell’itlustre uomo di stato, 
che ua dif fordstteto nin si potrebbe deside- 
riite’ di ‘pia: L'Italiv dee siper fradvall’egre- 
gio scrittore inglese di aver fitid tneglio co- 
Siedérò alla razione, britagitica dl Mido che 
essa ammirava come uo, dei più valenti sla- 
tigti è che da lei apprese quel vivissimo a- 
moarè della libertà che lo, ispirava. e quella 
pratica del règgimento costituzionale e della 
vila parla menitàtà; nèlla qualè si mostrò mae- 
stro è iice. i 

Nel terminare questi brevi cenni, sopra un’o- 
pera cli ditHe digli italiani satl Ita con 
piacere e con profitto, tion voglitimo protermet- 
tere ‘che il Sig. Dicég la vollé ornata di un ri- 
tratto del conte Cavour, che piùrassomigiiante 
e più preciso mom,si ha, t una: di quelle in- 
cisioni; nellesquali.igli artisti inglesi. danno 
tiletodì prova d''an’ accuratezza insuperabile. 
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Di gui deriva l’essere i prezzi de’ grani nei 
nostri mercati ‘interni più alti di quelli di 
Marsiglia, non che la mancanza di equilibrio 
nelle varie condizioni di sussistenza di queste 
province. ; 
. Così i lavori. di strade sony urgentissimi , 
ed è inesplicabile di no, essersi cominciato 


| alcun positivo lavoro stradale dopo tanto di- 


scutere. Il consiglio provinciale di Salerno ha 
votato 200 mila ducati, circa un milione di 
lire, per spendersi subito in strade comunali. 
Li consiglio provinciale di Benevento e quelli 
di Terra di Lavoro e di Molise hanno sanzio- 
nato la ;sovrimposta «dì dieci grani addizionali 
all’ imposta fondiaria per dedicarla a garan- 
tire gl’ interessi delle somme necessarie a co- 
struire la ferrovia da Caserta a Foggia per 
gli avvallamenti del Volturno, del Calore e iel 
Fortore, ferrovia veramente centrale, e ché la 
stessa topografia di queste contrade c’insegna. 
Le province collegate per sì utilissima ‘opera 
hanno incaricato l’ ‘ingegnere Vincenzo Anto- 
nio Rossi a formare il progetto. «Il corisiglio 
provinciale di Napoli ha deliberatodi doversi 
subito eseguire per speciali concessioni le o- 
pere di bonificamento; chè i contorni stessi di 
questa città sono malsani e paludosi. Nè vo- 
glio qui tralasciare di notare ‘che nella seduta 
di ieri il municipio di Napoli disponeva una 


nuova pianta. della città ; due altri nuovi 


quartieri ‘a costruirsi e diverse strade. Spe- 
riamo che in questa civilissima gara di ope- 


rosità amministrativa delle province e def co- 


muni il governo superiore, ;non si voglia îm 
strare secondo, e faccia dimenticare questo 
periodo ‘ingratissimo di vane promesse. 

La nuova sparsa che ;Cialdini lascierebbe la 
suprema direzione governativa delle province 
napoletane ha turbato tutti quei che deside- 
rano veramente la prosperità di questa cara 
Italia. 


A questo generale sì deve di‘aver ritornato | 


la fiducia e -lasicurezza ‘alle nostre *popola- 
zioni ; di reprimere ‘la péste clericale ‘e bor- 


bonica salita'in'ardire , di ridestare dall’ in-. 


differentismo: la. parte liberale. Al ‘principio 


di (luglio «quasi tutte le ‘province: erano in, 
preda:dei briganti. Napoli ‘era .minacciata ‘da | 


16 grosse bande che la circondavano, alcuni 
luoghi contaminati da ‘governi provvisori nel 


nome di Francesco Il. ‘Ora ‘tutto ‘è mutato ; | 


/Cialdini in nome délla ‘libertà e per la.li- 
bertà ha ricordato l’esistenza di un governo, 
l'energia si è veduta’ vigorosissima , ‘e con la 
sua ‘autorità si compirà felicemente: anche Ja 
leva de’ 36 mila uomini. Togliere Cialdini nel 
punto che queste province ‘acquistano vigore 
e quando la ‘fucina romana ancora fabbrica 
per nostro danno strali, sarebbe ‘un esporsi ‘a 
grave pericolo. Nè si può ‘procedere ad ‘un 
siffatto mutamento senza prima dare alte pro- 
vince amministratori atti a sostenere la' nuova 
autorità ed a conoscere i bisogni veri, onde 
provvedere con mezzi restauratori. L'alto per- 
sonale amministrativo in queste province è in 
generale troppo inferiore alla sua muova mis- 
sione, il basso è ancora avanzo della pessima 
scuola borbonica. 


— orde 
Leggesi nella Guzzetta Ufficiale del Regno: 


Alle provincie meridionali sono volti ora giusta- 
mente gli sguardi «di tutti .gl' italiani, perchè si 
crede che là ‘siano-i maggiori ostacoli .all'’ordina- 
mento del regno d’Italia. E bene però che quelle 
‘provincie siano conoscitùte non -solo per-gli atti di 
concorde valore coi quali: respingono gli attacchi 
selvaggi dei briganti, ma ben anche per il senno 
civile col ‘quale \sinno provvedere ‘ai ‘proprii ‘inte 
ressi, ‘appena ta tranquillità è ristabilita. 

‘A questo fine pubblichiamo con molta ;sodd'sfa- 
zione un epilogo delle principali deliberazioni prese 
rlal consiglio «provinciale di Terra di Lavoro, delle 
quali la,pubblica prosperità non tarderà ad,avyan- 
taggiansi. Ciò varrà di eccitamento alle altro pro- 
vincie e proverà all'Europa che la vita civile noù 
tarda'a risvegliarsi anche in quella nobilissima 
parte d’Italia, ove il pacifico attuarsi delle libere 
istituzioni darà ‘modo di «svolgere rapidamente ‘i 
preziosi elementi economici e morali che da secoli 
vi giacciono infecondi : 

Il consiglio: della, provincia di Terra idi  La- 
voro, riunito il:2, si è disciolto il 18 del corrente. 
Fra le sue deliberazioni vanno specialmente anno- 
verate le seguenti: 

Per favorire l’insegnamento, le scienze e le arti 
furono votate L. 153,195. 50.’ 

Per promuovere le casse di 
£250/ 

Per concorso’ alle esposizioni* annue L.+8;500. 

Per operedi pubblica utilità , «fra ‘eni strade , 
ponti, ‘carceri, sifilocomii, L. 808;85940. 

Per manntenzioni stradali ed altre opere minori 
L. 310,147 61. 

Per . sollievo Lai militi feriti o eredi dei morti, 
combattendo il brigantaggio, L. 8,500. 


risparmio lire 


27 settembre : 
La lettera del ‘luogotenente all'illastrissimo ‘» ‘sig. 


sindaco di Napoli ba raggiunto il:suo scopo, ; 


.08.E.«nello: scriverla »mon vera mosso »dassenti. 
menti ostili al mmnicipio. 


| dogane interne si doyrebbe conservare questa 


Si legge nel Giornale ‘ufficiale «di ‘Napoli «del | , ZIA 
| trovino nelle condizioni suespresse 0 col mezzo 
| 


| sparmierebbe le, spese che uccorrono. per _con- 


sciolto. 
Spizzeva ‘al generale di vederlo bersaglio a mol- 
I «e accuse quanto appunto lo desiderava lodato da 

tatti ed applaudito. È 

La lettera del luogotenente ebbe virtù di mutare 
în un giurno il biasimo di molti in aperio elogio 
al municipio. E questo sentì il bisogno di dimo- 
strare quanto fece e quanto intende dì fare. 

Il municipio dev'essere-lieto delle. testimonianze 
non dubbie di fiducia e di simpatia che ottenne 
dalla stampa pubblica. Il ‘popolo napoletano deve 
essere soddisfattissimo dell’opera e degli intendi- 
menti del suo municipio. Il risultato giustifica il 
mezzo. La lettera della luogotenenza produsse un 
gran bene © raggiunse per la. via più breve lo 
scopo a cui era diretta. 


Lo stesso giornale reca il seguente dispac- 
cio da Campubasso, 26 settembre : 


Si. è presentato al generale in Isernia il brigan- 
te Cozzitto con sei deila sua banda. È tradofto in 
carcere cogli altri. 


Legzesi. nel Popolo di Napoli del 27 set- 
tembre: n 


Fu arrestato ad Aquila il marchese Spaventa, 
ricevitore generale; ed in sua casa. furono rinve- 
nute alcune lettere proyenute da Roma da quel 
comitato * borbonico. Esso era a capo delle rea- 
zioni che ordiansi in quella provincia. | 

Gli sbarcati ad Agropoli non erano nè bavaresi, 
nè spagnuoli, erauo napolitani provenienti da Roma 
del disciolto esercito borbonico. Non aveano armi, 
non danari. E van cadendo di} giorno in giorno 
nelle mani-della guardia nazionale e dei carabi- 
nieri. 

Ecco i termini in cui si è ridotta la famosa spe- 
dizione! 


_——_+_rr_r—r—r—r—r——n 


RIFORMA DELL’ ORDINAMENTO DOGANALE 


Sentiamo che la commissione instituita ‘per 
la compilazione d’ un nuovo regolamento do- 
ganale contimua a tenere frequentissime sedute 
coll’intervento del mirfistro delle finanze, e, che 
| sono già discusse e stabilite le basi sulle quali 
il regolamento stesso dev'essere èsteso. 

Se non siamo male informati, sarebbero state 
approvate ‘importanti ‘ innovazioni che, non e- 
| sifiamo ad affermarlo, collocherebbero la no- 
|| stra legislazione doganale fra ile più liberali 
di ‘quelle vigenti negli \ gltri /stati di Europa. 

Còme i'Wostri lettori ;ficorderanno , in una 
serie d’artieoli pubblicati! in agosto e settem- 
bre del 1859 col titolg Pogahe è Regolamenti, 
fra i' gravi \inconveniénfi‘cliè dimostrammo es- 
servi nelle *tiostre distipline daziarie a fronte 
dello spirito liberale*délla ‘tariffa, noi accen- 
nammo alle vessazioni cagionate al commer- 
cio dal non essere ‘titte le dogane di frontiera 
autorizzate a daziare ogni genere di merce e 
in qualunque quantità, dalle visite e'cortro- 
visite a cui le, stesse dovevano essere sottopo- 


e infine dalla sorveglianza che le dogane erano 
autorizzate ‘ad esercitare all’interno dello stato 
onde assicurarsi del daziato delle. merci. 

Or bene ! a tutti questi inconvenienti sem-. 
bra siasi deciso ‘porre ripàro con’ un ‘ardito 
quanto saggio prevvedimanio. 0 |.‘ 

Tutte le dogane intente sarebbero ‘in mas- 
sima abolite. LVIBUI 

Abolito 1° obbligo del Jamijnamento dei tes- 
suti. 3 4 

(La'‘merce estera internata ‘nello stato ces- 
serebbe: di essere sotto da sorveglianza doga- 
nale. 

Sarebbe in facoltà dei municipii lo stabilire 
depositi di merci estere con che ne sopportino 
le spese. 

Chi è un po’ versato in materia doganale, 
vede a colpo d’occhio quante vessazioni si e- 
vitino cop questi provvedimenti al commercio, 
e quanta semplificazione amministrativa e 
quanto beneficio ne risulti alla finanza, giac- 
chè coll’.abolizione delte dogane interne, le 
merci non sarebbero verificate che una sola 
volta alla Joro introduzione nello stato, e po- 
| tendosi aumentare il personale e la sorve- 

glianza delle dogane di frontiera, si renderebbe 
| quasi impossibile il contrabbando. 

Noi .vorremmo peraltro si provyedèsse in 
| qualche altro modo al solo danno derivante 
| al commercio. dall’abolizione delle dogane in- 

terne. 

Col.sistema attuale il negoziante, per es. di 
| Torino, di Milano, di. Bologna ecc. se cono- 

sciuto solvibile, o.se presenta un fideiussore, 
| ricevendo le merci accompagnate da un do- 

cumento chiamato in istile doganale — Bolla 
| di cauzione. — può scontarne il .dazio in loco, 
| risparmiando, così Je spese ed .il rischio del 
' trasporto, di somme talvalta di qualche impor- 
| tanza agli uffici di frontiera pei quali entrano 
. le merci. stesse. Ora, anche coll’abolizione delle 


agevolezza ai negozianti quando beninteso si 
di cambiali, o.con altro sistema che non è 


difficile stabilire, tanto più che 1’ erario vi 
troxenebhe dl. proprio tornaconto , perchè ri- 


In tal caso, avendo facoltà di farlo, l'avrebbe. i 


ste, dall’ obbligo del laminamento ai tessuti, | 


centrare nei luoghi ove sono maggiori. i biso- 
gni del governo il danaro che con grave ri- 
schio sarebbe esatto & depositato negli uffici 
gi Frontiera, 2 
lisce cl i 

Il Debats ha un articolo col quale confuta 
il manifesto di Prancesco, Il contro da cio 
lare del barone Ricasoli. Ne diamo laxfine: 


La causa ilaliana ha contr’essa una coalizione e 
dei pregiudizii. Domani, quando la prova sarà tor- 
nata ad onore dell’Italia, quando sarà mille volte 
evidente che essi non possono suscitare che dei 
torbidi tanto interminabili quanto sterili, : tanto 
vani quanto sanguinosi, non sarà tempo di accor- 
dare ‘all'Italia questo scioglimento ©hé parè sia 
sempre prossimo @ che resta sempre incerto, di 
dare-soddisfazione al partito nazionale; che ‘non 
solo è il partito dell’indipendenza e della libertà, 
ma copiando quello dell'ordine? Per quanto tempo 
ancora l’Italia sarà priva della sua capitale, sarà 
ridotta a rinnovare il miracolo. di Saint-Denis ? 
Un miracolo non può durare all'infinito. Saint De- 
nis camminò senza testa per un’ora'.saltanto 1’ I- 
talia fece altrettanto da più d'un anno. Esigere 
da essa un miracolo continuo, sarebbe un chiedere 
ciò. che non hanno potuto fare ì più gran’ santi. 


s C] A 


Dal Monde, che si occupa. delle piro) 


dell’impero d'Austria, togliamo il segue 
passo significante: ; 


L'impero d'Austria è minato ; e la mi ià 
scoppiato in venti parti. Le intenzioni rici 
dell’imperatore abortiscono innanzi agl’’Tmbarazzi 
senza numero seminati intorno a ‘lui. La' è una 
patente cospirazione ed il gabinetto di Vienna pare 
non se né faccia illusione. Si. direbbe che esso 
gioca colla decomposizione dell’ impero. « Facil 
cosa, dice Pindaro, è rovesciare uno stato, anche 
pei più miserabili: tha è faticoso invece rassodarlo, 
a meno che tutto d’un tratto un qualche Dio non 
si*faccia il timone di quelli che lo governano. 


cs L) 


MONUMENTO CAVOUR 
Gontribuzione di Roma e suoi dintorni. 
J *-V Nora. ( V. il num. 248) 


Perchè viva nella memoria de’posteri, sc. 1 — 
M. R. coniugi di G... pieni della convinzione del 
buon diritto aspettano con fiducia, sc. 2 30 — 
Speranze, sc. 7 44 — Ov'è concordia, ivi è spe- 
ranza, sc. 1 — Un vero cuoreitaliano in attestato 
di gratitudine, sc. 2 50 — Evviva Vittorio Ema- 
nuele, bai. 80 — Evviva l’Italia, bai. 50 — Non 
muore mai chi alla patria visse, bai. 30 — E. V. 
G., bai. 50 — W. V. E. R. D. I. bai, 50 — S. 
G. bai. 50 — In memoria aeterna erit justus, ab 
auditione mala non timebit, bai. 20 — Giuditta , 
sc. 1 — Pace al nostro liberatore, bai. 50 — Di- 
nanzi a me non fur cose create - Se non eterne, sc. 1 
— Iddio esaudisca i miei voti, bai. 40 — Libertà 
va cercando ch'è sì cara, sc. 1.— Dante, Mac- 
chiavelli, Cayour (Un sacerdote), bai. 30.— Una 
fede, un re, una patria (altro sacerdote), bai. 30 
— Fede, costanza, unione ‘(altro sacerdote), bai. 
30 — Libertà, se. 1 — Settuagenario .e povero 
darei il mio sangue per l'Italia, bai. 20— V. L,, 
hai. 30 — Il tuo nome o Camillo, sarà quello che 
per primo apprenderanno i nostri figli, bai. 50 — 
‘A. S. bai. 30 — Io credo che il maggiore onore 
che possano avere gli uomini sia quello che vo- 
lontariamente è loro dato dalla loro patria (Mac- 
chiavelli), sc. 1 — Unità italiana, sc. 25 — Mul- 
tis ille bonis flebilis occidit, sc. 1 — Ma il valo- 
rosò e saggio - Stelle, fortuna e sorte - Vince e ri- 
nasce in morte (Alamanni), sc. 37.20 — Al re- 
dentor d'Italia, sc. 1 — Pace alla tua bell'anima, 
bai. 40 — Vivrà eterna la sua memoria , bai. 40 
— Al grand'uomo bai. 50 — M. T.bai. 80 — Il 
cielo protegga l'Italia, bai. 40.+—Italia libera, Dio 
lo vuole, bai. 20, —.A. G. sc. d —M. G. bai. 30 
— Uno spagnuolo, bai. 50 — T., sc..1.86 — AI 


‘Genio sublime che raggiunse la grand'opera, bai 


20 — Gioia e salute - Scenda dal piauto, bai. 20 
— Onore ai prodi, bai. 40. 

A colui che l’ ingegno accoppiando alla virtù, 
ebbe a compagna la fortuna fino alla tomba, sc. 
27 90 — AI rivendicatore d’Italia, se. 5 — L’Ita- 
lia riconoscente, sc. 9 30 — È Roma somigliante 
a quell’inferma - Che non può trovar posa in sulle 
piumeyge. 10. —,I. L. C., sc. 15 —S.L. S. I, 
sc. 10 — Per la memoria immortale, sc. 1 — AI 
l'eroe. d' Italia, bai. 10 — Altri la esposero, .Ca- 
vour diè la vita. bai. 20 — G. M. B., bai. 2% — 
B. M., bai. 20 — P. A., bai. 20 — Fiore gettato 
sulla tomba, sc. 1 — Per la sua eterna memoria, 
bai. 50 — A.N., sc. 1 — A. vii sco A quel 
savio mortal che tutto seppe, sce. 1 — A Camillo 
Benso di Cavour riposo e pace, bai. 50 — Tuscu- 
lo, sc. 1 — Inestimabili sono sue gesta, sc. 1 — 
L..B. Z., sc. 1.10 — B. .V, 1. F., so 1 — Un 
fattore, .sc..1.— Un italiano, sc. + —-Figlio d'I- 
talia, se. 1 — Viva la nazionalità italiana, sc. 1 
— ll.fine:è di ciascuno giungere a Roma, sc. 1.25 
— Dio di promission terra la noma, se. 1 2 — 
Viva sempre il nostro re V. E. II, bai. 20 — Viva 
Vittorio nostro re, bai. 50 —D....a.... St...., sc. 2 
— Che l’alma prole di Quirin di fossili - Tutta un 
museo divenga dar si può — Se dura un tantin 
più lo statu quo, ‘bai. 30 — A: Cavour l'Italia. ri- 
conoscente , bai. 40 —.Tu sei la gloria tiella no- 
stra nazione, bar. -75 — Tu fosti l'astro del nostro 
risorgimento, «bai. 75 — Tantae molis erat, sc. 5 
—.Venezia e Roma! sc. 2 50 — Con la setta pre- 


tina.non.si.respira, sc. 5 — Onore è patria, sc. j | pel quarto anniversario del 
— G. D. A, se 1 — C. P., 1 — Al primo mi. | 


nistro del re galantuomo, Pd 1- AI ‘primo poli- 
tico italiano, sc. 1 — Un “amico; Sc. 1'— Rara 
temporùnî felicitate, bi sentire'quae velis, el quae 


‘'sentias dicere licet (Tac.);-sc. 1 86 — Son figlio 


di Roma, sc. 1 — Son figlio della patria, sc. 1 — 
Un antico italiano, sc. 1 25 — Un+amico dell'u- 
‘nità ‘italiana, se. 1 — Cavour!!! bai: 93.0 ev È 
‘ Dio lo fece e poi ruppe la stampa, bai. 30 — 
pvi martire dell’indipendenza d'Ialia, sco —AI- 
sati, Italia, Sc. 1 — ‘Sul mu li eroi ‘’Sepolto 
pui: Eterna splende di vini a 

n mulo marmo gran virtù, 
Faustissimo' Consiglio; hai: 
siglio, bai. 50 — e 
scrisse, bai. 50 — Set: riale all’eroe, bai: 
30 — Officiato in parte, bai. 9 — L'Italia ri 
sorta alla prosperità bai: ‘98 —'In' riconoscenza 
del bene che dal patria comune, bai. 30 — 
Tutto abbandono per dare, bai. 50 — Viva lI. 
talia ! bai...50 —*L.JSbai: 05 — Non Pio V E., 
sc. 2 — Viva l’Italia! bai. 50 — E se non piangi. 
di che pianger suoli? st. 1‘— Evviva l'Italia? 
sc. 3 — Fu un sogno, un lampo, un vento - La 
mia sovranità — Così va canlicchiando ‘per Romà 
Bombino, sc. 3 — Roma avuta; verrà Veneziàè 
P'Ialia sarà, sc. 1 — Al ALS 1 = N.1B} bai 
50 — Alfine è unita! se. 1 — U, T. A. B., sc.1 
— S. P..0., sc.3 — E non ho patria io forse, 
cui sacro sia de’ cittadini iano se. PE 
D'ogni bell’arte non sei madre'o”Ttalia? sb. ‘1 50 
— Polve d'eroi non 'è lu polve tua ? bai. 180 — 
‘Dall’estremo tuo: spiro la vita di Roma e Venezia, 


sc. 1 — L'Italia non è un sogno, bai. 50 — Per 
1° talibi diMtciGR enti iano Te 
lia, se. ni — Orele PF. Mi) sè. 2 50 — Triquetra 
S. G., bai. 50 — La capital d'Italia - Da' terfu 
nominata - Ma ancor Ja sorte ingrata - Non ce la 
fa goder (12 agosto 1861), sc. 1 — Libero stato, 
80.1 — AMI CC GIF — Piet 


hivdè, se. 1 — 


fu il libro echi lo 


( LP DI Bi, set 
via prete fa prete, bai. 20° — I. 'S. ad eteîna m& 
moria, sc.,l — Prestissimo, sc. 1 — Voglio l'I- 
talia libera, sc. 1 — Voglio Vittorio Re d’Italia, 
sc. 1 — A. F. hai. 50 — R. F., bai. 30 — 
gno italiano, bai 50 — W.° Vittoriò Emanuele; 
bai. 50 — Avrai l’immortale corona d'Italia, s01 
— Grande in pra: Lage fra i pr elernato 
nei posteri, sc. 1 — Dove , ma dolorosa offerta 
per Do. Haliati, bai. 60 du plléremio ma Dio ci 
provvederà, bai. 40 — Sofffiam da forti, so. 4 
Deh! non fia lungi fil sospirato dì! bai-80 — 
Presto! Presto! Per carità!!! " 2-0 etere 
tor d’Italia sempre vivrai, bai. 50 — Di chi li- 
O hf memoria, bai. tutt inco- 
minciata? Ebben si compia l’opera, bai. 40. 
Somma sc. 276005 pari a L. 1,484 4% 
Somme precedenti .. —» 11,041 18 


Totale |. VT 19025 9a 
al 9: A: 
INTERNO 
NOTIZIE VARIE 


Pensioni. — La Gasselta ufficiale contiene 
nna lista di 55 pensioni. 

'Elezion politiche. — Il collegio eletto- 
rale di Fossano, n. 159, è convocato pèl ‘giorno 18 
ottobre 1861 onde procedere all’elezione del depu- 
tato. 

Occorrendo una seconda votazione, essa avrà 
Juogo il giorno 17 stesso mese. SR 

Viaggio dei Reali Principi. — Lo 
LL. AA. i Reali Principi, presentemente a ,Peru- 
gia, passarono ieri mattina in rassegna la guardia 
nazionale e i cacciatori del Tevere fra‘ continui 
applausi di numerosissima - popolazione. Sentita 
quindi la messa in duomo, apparecchiato per rice- 
verli, visitarono l'universiW, gli asili infantili evi 
monumenti notevoli della città, se miti dappertutto 

a una’ folla riverente ‘e lieta di salutare i fi- 
gliuoli del Re. ‘* © î 

leri sera onorarono della loro presenza una festa 
che ebbe luogo nel palazzo del\governo. 

Per riparare ad un'ommissione involontaria tor- 
niamo indietro sulla via percorsa dai Reali Prin- 
cipi sino a Rimini. ba 

Le LL. AA. arrivarono in questa città alle 2 
pom. del 23 settembre. Ricevute alla porta dal 
municipio tra le acclamazioni det popolo e le ar- 
monie della banda musicale della Repubblica di 
S: Marino, furono accompagnate con gran festa 
all'albergo loro destinato. I Principi, veduto dalle 
finestre sfilare in parata la guardia nazionale e ri- 
cevuti nel loro appartamento gli omaggi delle au- 
torità, scesero a visitare le cose notabili della città. 
Alle 7 s'imbandirono le mense, alle quali sedettero 
Je autorità. Il rappresentante della repubblica di 
S. Marino, venuto a complimentare le LL. AA. 
RR., occupava il primo posto a destra ‘del prin- 
cipe ereditario. «Intanto la città, ancor tutta ad- 
dobbata e piena le vie di gente convenuta anche 
dal contado, ,si andava, rallegrata da musicali. con- 
certi, illuminando sfarzosamente. Terminato»il pran- 
z0, i Principi useirono di per ve Ù 
minaria e i fuochi artificiali ed ‘assistellero poscia 
ad un’accademia nel teatro Vittorio Emanuele. Le 
LL. AA. RR vennero dappertutto accolle e fe- 
steggiate colla più schietta cordialità. 

. Alle 8 antim. del ‘24 i -Principi si rimettevano 
in cammino per alla volta di Pesaro. ? 

Lapide commemorativa. Leggesi nella 
Nazione di Figenze del 1 ottebre: i 

« Questa mattina a ore 11, a cura del, Comitato 
di sussidio per l'emigrazione italiana , avrà lug 
in Santa Croce la inaugurazione d’una lapide se- 
polerale in memeria ed ongre di Daniele Manin 

a di lui morte. » 


Congresso degli scienziati. Il con- 


n 


“facd; "801 — 


> Faustissimo con-- 


uove per vedere la lu-" 


gresso degli scienziati in Firenze tenne la prima 
seduta’ nella sala! della Società filarmonica Moren: 
tina il giorno 30 settembre. Venne eletto a pre- 


sidente il marchese Cosizio Ridolfi, quindi si formò . 
marchese. 


una commissione composta dei signori 
Cosimo Ridolfi, Burci,. Matteucci, Parlatore, Berti- 
Pichat, Sella Quintino, Beth Pietro, e' Orosi, in- 
caricata di raccogliere, Je opinioni: de'vari scien- 
ziati sulla revisione degli statuti e di progettare 
‘lle riforme intorno ai medesimi... | {© 
. Scontro fra due piroseafi. Si scrive 
. | da Pesth 23 settembre all’Osservatore Triestino : 
>_< Tori ad ore 4 31% di mattina, nel viaggio da 
pera all’insu, il battello a vapore per pas- 
Saggieri Ferdinando Massimiliano urtò col vascello 
“carico per le merci Pesth, in una delle brevi 
sità' del Danubio, la (corrente del qualé an- 
‘dava continuamente, decrescendo. Il capitano ed 
dl macchinista del Massimiliano, i quali dopo le 
fatiche s'erano recati a»prendere riposo in due at- 
‘tigue cabîye, divennero vittime di quello’ scontro. 
Il capitàno signor C. E. Fischer restò sì "grave- 
mente, ferito; che nella susseguente notte perì ; il 
marchinistà, Fi Thiirjung' trovò la morte nel fiume 
nel quale ‘precipitò malconcio pelle contusioni a- 
Vute. Oggi si diede sepoltura ‘al cadavere ‘del ca- 
{pitàno, ‘trasportàndo a' Tokai col mezzo della fer- 
rovia il cadavere d'un giovane marito che; dive- 
nendo vittima dell'infortunio, lascia unà vedova 
sconso'ata ‘a cui si recano le di lui spoglie înor- 
tali. Dall’avviata inquisizione risulterà di chi sia 
la colpa di calata terribile scontro. ba 
u ca ai. Jl signor, Monastier, pro- 
ret ilionalami di al elle Mlievé mettre 
«di Torino ha testè ‘pubblicato ‘un nuovo metodo 
grammaticale per imparare ‘la lingoa ‘francese col 
titolo' di Simple Method questionnaire pour apprén- 
drè le frangais. È in eccellente libro, di vera u- 
tilità pratica che si rancomanda da per sè a tutti 
gli studiosi dell’idioma francese. . 


NOTIZIE POLITICHE 


Riceviamo il seguente dispaccio : 

Palermo, 2 oltobre.—leri è stato festeg- 
giato con grande solennità l'anniversario 
della battaglia del Volturno con intervento 
delle autorità. : 

Una dimostrazione che alcuni volevano 
far per Roma non è riuscita. Tutto è pro- 
ceduto col massimo ordine. ; 

Uguali notizie abbiamo da Messina e da 
Trapani. 


Crediamo inesatta la notizia che S. A. R. 
il principe di Carignano possa esser dele- 
gato a rappresentare S. M. all’ incorona- 
zione del Re di Prussia a Cònisberga. 

Pomani parte per Costantinopoli il gene- 
tale cav. Federico Morozzo della «Rocca , 
aiutante di campo del Re, a bordo della 
fregata Duca di Genova. Non potendo, per 
le stipulazioni del trattato di Parigi, una 
fregata passar lo stretto dei Dardanelli, il 
sultano porrà a disposizione di lui un _ya- 
«pore della sua marina. 

Il cav. Della Rocca è incaricato di pre- 
sentare al sultano il collare dell'ordine del- 
l’Annunziata. ld 

Egli si recherà pure ad Atene a congra- 
tularsi a nome di S..M. il Re e del go- 
verno italiano colle LL. MM. il re e la re- 
gina di Grecia dell’esser questa scampata 
all’attentato commesso contro di lei. 

* Sulla'stessa fregata partono .il cav. Fa- 
sciotti console generale a Tunisi ed il conte 
Castellengo è marchese Sambuy che si re- 
cano.in Egitto per la scelta di cavalli per 
(SS. M. il Re. 

I giornali francesi hanno pubblicati i pro- 
clami del capobriganti Borgès, spagnuolo, 
la cui banda è stata sconfitta nelle Cala- 


brie. 
In essi il Borgès si intitola modestamente 


generale in capo per S. M. Francesco II 
nelle tre provincie delle Calabrie. Sono così 
fidicoli che molti:ne posero in dubbio l’au- 
tenticità, © sospettarono che fossero inven- 
tati per discreditar maggiormente il partito 
borbonico ed i suoi capi. 

Questa supposizione non è ammessibile, 
avendo noi prova evidente che i proclami 
sono genuini, per essercene arrivata dalle Ca- 
labrie una delle tante copie, state seque- 
strate ai briganti, dopo la rotta della 


banda. È ce ; 
Il carattere loro non rassomiglia .a quelli 


che sf adoperano nelle tipografie italiane. 
Esso è identico perfettamonte ai caratteri 
della stamperia imperiale di Vienna e pare 
che i proclami siano stati stampati nell'T- 
stria, forse sa»sTrieste.: .. dali 


«Nico, sanno anche .adoperar il fucile per 


guente ordine del giorno : 


‘soddisfazione pel vostro contégno militare, per. la 


‘fetto verso il Re, e alle libere istitàzioni che ci 


La data e.la firma sono in:bianco. dl 
Borgès sì riservava di aggiugnervele di. 
proprio pugno; ma sembra non abbia a- 
yulo tempo. Jl suo esercito si è dileguato | 
come neve al sole dinnanzi a qualche com- 
pagnia di guardia - nazionale . fiancheggiata 
da pochi soldati. 

1 popoli delle Calabrie accorsero ad in- 
seguire quei difensori della legittimità. con 
uno slancio, che dovrebbe provare «al.Bor-. 
gès, che se quelli aprirono lebraccia ;a chi » 
andava a liberarli dal dispotismo ‘borbo- 


respinger chi tentasse di ristabilirlò. . 


Un dispaccio elettrico da Firenze annunzia 
che S. M. il Re tornò quivi da Volterra alle 
9'1{4 di ieri sera passando per Pontedera ric- 
camente illuminato, fra le più entusiastiche ae- 
clamazioni della popolazione. 


Il comandante. superiore della guardia na- 
zionale di Firenze lia fatto ‘pubblicare il se- 


Ufliciali, sotto ufficiali e militi, 
Provo immensa contentezza nell’annunziarvi che 
Sua Maestà il Re si è degnato esprimere la sua 


precisione coh la ‘quale avele eseguito ;le evolu- 
ziohi che vi sono state. comandate, per l'ordina- 
mento-perfetto nel quale siete passati dinanzi alla 
sua reale persona. 

Conoscitore. profondo di discipline militari, e- 
sperto condottiero di eserciti, intrepido soldato, gli 
elogi del magnanimo nostro Re sono la maggiore 
ricompensa del. tempo da voi impiegato. nella ‘i- 
struzione, e devono esservi stimolo a perseverare 
in essa, affinchè, unendo la perizia mîlitare all’af- 


ha largite, possiamo con efficacia difenderle quando. 
ne avvenga il bisogno. Sr 
Firenze, 29 settembre 1861. ; 
Il gen. magg. comand. superiore 
G BELLUOMINI. 


CRELIRELIO DRSAISE DITA TAR ASMA TIE 
(Corrispondenza particolare dell'OPINIONE) 
Parigi, 30 settembre. 


Pare che il re di Danimarca non sia stato 
solo a rifiutare di venire a Compiègne. Un 
rifiuto fu pur dato dalla regina di Prussia. 
Dobbiamo considerarlo come una'protesta con- 
tro la venuta del re? L'affare sarebbe grave, 
ben sapendosi che la regina di. Prussia è una 
donna politica e che il re si lascia guidare 
dai consigli di lei. Ma forse si possono accet- 
tare le ragioni date. dalla regina che si è 
scusata per motivi .di salute. In ogni modo si 
stanno preparando a Compiègne i soliti diver- 
timenti, le rassegne e le caccie. 

Si sono fatti andare a Compiègne alcuni 
reggimenti ciò che fa supporre che il re non 
voglia ‘assolutamente andare a Parigi. 

Si crede .da tutti che subito dopo la par- 
tenza del re.di Prussia si penserà seriamente 
alla quistione romana. Infatti è ora di fi- 
nirla: Malgrado le proteste dî ;Franesco Il e 
del papa, più o meno approvate daì membri 
del corpo diplomatico, la circolare del barone 
lticasoli non venne ancora confutata e tutti 
sono convinti che se l’ordine non è ristabi- 
lito nelle provincie meridionali, se sarà diffi- 
cile il. ristabilirlo pienamente , ciò dipende 
dagli eccitamenti continui venuti da Roma. 
È evidente per tutti che il denaro di S. Pie- 
tro non serve soltanto a mantenere i soldati 
stranieri al servizio del santo padre, ma ben- 
anco a pagare quei disgraziati, pronti ad 
ogni delitto, che offrono di andar ad ingros- 
sare le schiere de’ briganti. In qual modo 
potrà Francesco II negare la propria compli- 
cità coll’avventuriere. Borgès. Era facile  ne- 
gare finchè si trattava dì Chiavone; ma ora 
sî ‘tratta di un generale che sì dichiara al 
servizio di Francesco ll. Lo sconfessare ogni 
complicità con Borgès sarebbe il colmo della 
impudenza. Ma quand’ anche Francesco II 
osasse sconfessare il suo generale, sarebbe evi- 
dente per tutti che il solo fatto della sua 
presenza a Roma tien vive le speranze e 
l’audacia di tutti gli avventurieri che infe- 
stano le provincie napolitane. o 

Oggi si diceva che Borgés fosse stato bat- 
tuto e la sua banda dispersa. Ma intanto si 
sarà sparso muovo sangue e quel sangue ri- 
cade sul capo di Francesco II, il quale a 
Roma come a Gaeta si è reso responsabile in 
faccia al mondo'civile della inutile continua- 
zione di una orribile guerra fraterna. ’ 

Se sì vuole che l’unità d’Italia sia.un fatto, 
bisogna che il papa e Francesco Il siano resi 
impotenti a rappresentare una parte politica. 
Ormai questo è un assioma e l’imperatore 
deve prendere l’iniziativa se non vuol perdere 
il frutto della politica -da lui proclamata. 

La quistione romana nòn è tale da essere 
scielta colla forza ; come un frutto maturo che 
sî stacca dall'albero ‘essa si scioglierà da sè 
setl’erdine che richiamerà le nostre truppe da 


Roma.non sarà, per così dire,.altro.che .la 
conferma idella vittoria riportata dall'opinione; 
pubblica. a 

‘Dopo Roma, Venezia. ;La soluzione in que- 
sto. caso sarà più facile;non trovandosi a fronte 
della volontà nazionale quei potenti interessi 
che impedirono finora la soluzione della qui 


«stione romana. Se, rispetto : a Roma, l’impe- 


ratore ha tanto esitato .sivè perchè egli -te- 
meva l'agitazione «interna suscitata dal clero, 
ma in. quanto «alla Venezia quei ‘timori non 
sussistono .e, purchè la Prussia si impegni a 
non verlire.in difesa dell'Austria per la con- 
servazione «elle provincie italiane, a vincere 


gli austriaci nel quadrilatero potranno ba- 


stare le truppe italiane, secondate dalla in- 
insurrezione generale di tutti i popoli op- 
pressi dalla casa di Absburgo. Ma è prima 
necessario di esser sicuri della Prussia, biso- 
gna che la politica di questa potenza si scosti 


‘dalla proverbiale incertezza, bisogna combat- 


tere i sentimenti poco favorevoli all'Italia di 
re Guglielmo, bisogna-convincere quel sovrano 
dell’altezza della missione che gli è riservata 
in Germania col mettersi alla testa del prin- 
cipio unitario. 

Pare che l’imperatore Napoleone voglia ten- 
tare a Compiègne questa difficile impresa. Dio 
voglia che egli riesca e potremo dire che mai 
l’eloquenza sarà stata adoperata ad uno scopo 
più grande. 

Questa sera l’imperatore e l'imperatrice 
arriveranno a St-Cloud. 

Abbiamo deplorabili notizie da Costantino- 
poli. Ormai tutte le speranze che si erano ri- 


«poste nel nuovo sultano .sono svanite, e l’in- 


trigo domina alla corte di Abdul Azis come 
néi più luttuosi giorni del*regno di ;Abdul- 


Medgid. : 


Leggiamo nelle ultime notizie del Pays: 
Il principe Chigi, muovo nuncio apostolico a 


sParigi, Jasciò Monaco per recarsi a Roma onde 


ricevere personalmente le istruzioni dal santo 
padre. 

In.generale si è d'accordo nel riconoscere in 
esso tutte le qualità di un diplomatico abile e con- 
ciliativo. 

Il principe Muley Abas «è giunto a Madrid: è 
disceso al palazzo della presidenza del consiglio, 
accompagnato .dal suo segretario, da quattro emi- 
nenti personaggi dell'impero (del Marocco)e da trenta 
persone di servizio. 

Per tutto il tempo del suo soggiorno colà gli 
venne data una guardia d'onore. 

Congusse seco due superbi cavalli e parecchi 
muùli carichi di doviziosi doni offerti .dall'impera- 
tore alla regina di Spagna. 

Togliamo dal Bollettino, politico della Patrie : 

Non si possono impedire i commenti che già co- 
minciano a farsi sulla prossima visita del re Gu- 
glielmo I all’ imperatore Napoleone. 

La Gazzetta di Colonia considera come poco pro- 
babile il progetto di una alleanza della Prussia 
colla Francia, ina vede in quel convegno l’indizio 
di amichevoli relazioni tra i due paesi ed un for- 
tunato augurio per la conclusione -del trattato di 


«commercio. 


Secondo questo foglio, le tendenze generali della 
politica prussiana si oppongono ad un riavvicina- 
mento più stretto. Liberale all’ interno, la politica 
del gabinetto di Berlino 'è tanto retrograda nella 
questione.estera quanto può esserlo senza troppo 
indisporre la pubblica opinione. 

« La Prussia, aggiunge la Gazzetta di Colonia, 
forma senza dubbio uno stato costituzionale; nul- 
lameno non-si potrebbe dire che essa faccia cal- 
colo dei voti del popolo relativi agli affari esteri. 
La assurda dottrina che la linea del Mincio formi 
la frontiera naturale della Germania, ha pochi par- 
tigiani tra il popolo. Dio voglia che non siamo 
minacciati di spendere i nostri milioni e forse il 
nostro sangue per l’Austria! La nostra stampa mi- 
nisteriale sta sempre per 1’ unità dell’ Austria ed 
insiste a credere che un risergimento liberale del- 
l'impero austriaco sarebbe favorevole alla Prussia. 
In presenza di tali illusioni noi non possiamo ve- 
dere ‘senza inquietudine l'eventualità di un nuovo 
abboccamento con l’imperàtore Francesco Giuseppe 
di cui tenne parola il Journal des Débats.» 

Sì potrebbe rispondere che è più facile modifi- 
care le tendenze di un ministero che quelle di un 
popolo e che l'ostacolo che sembra più grave alla 
Gazzetta di Colonia, è per verità molto leggero. 
Ma siccome ignoriamo completamente quale sarà 
il risultato dell’abboccamento di Compiègne, nulla 
vogliamo dire che possa avervi anche la più indi- 
retta relazione. Nullameno ci è permesso di tran- 
quillare quel periodico su di un punto soltanto : è 
vero essere corsa . voce che il re Guglielmo, dopo 
la sua visita all'imperatore Napoleone, avrebbe un 
colloquio con l'imperatore d’ Austria, ma una cor- 
rispoudenza da Berlino dichiara oggi questa voce 
priva di ognì fondamento. 


La Gazzetta Ufficiale di Venezia ha questo 
dispaccio da Vienna 30 .settembre : 

Non si conferma la vore corsa del ritiro del 
conte di Rechberg. A Pesth si fecero ovazioni, nel 
teatro nazionale, a Garniér Pagòs,.che.trovasi qui; 
attendesi Laguéronniere. A Marsiglia si fecero pa- 
recche perquisizioni, e si arrestarono due persone, 
accusate d'arruolamenti per la reazione napolitana. 


DISPACCI ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 4° ottobre. 
L'imperatore . presiedette .il copsiglio dei 
ministri a S. Cloud. 


A Tolone ebbe luogo il varamento della 
fregata corazzata gle Formidabile. 
Un dispaccio da Berlino annuncia che il 
sig. di Bismark Schonhausen rimpiazzare 
Parigi il conte Pourtales, che andrebbe a Lon- 
dra; Coltz sarebbe destinato a Pietroburgo. -. 
Napoli, 1° ottobre. 
(ore 41 pomeridiane) 

La dimostrazione non ebbe luogo. 

La città è .tranquillissima, Ù 

Gorre voce di un sbarco nelle vicinanze di 
Taranto, proveniente da Trieste (sotto riserva). 

Rendita napolitana MAR 
». siciliana 74 
«PD piemontese 11/4j2: 
Napoli 4° ottobre. 

Sono giunti tre nuovi bastimenti ioglesi. 

Le navi inglesi presenti in porto sono undici. 
Pesthy 41° ottobre. 

I ‘bosniaci se i serbi si sarebbero postio di 
accordo coi montenegrini, onde difendere ad 
oltranza i sentieri conducenti all’ interno. del 
paese, per guadagnar Lempo, perocchè si crede 
ad una diversione di ‘una legione ungherese 
sotto il comando di Turr (?). 

È atteso il commissario regio del comitato 
di Pesthy che fu nominato. 

Nuova York, 21 settembre. 


Si annunciano. vari piccoli scontri tra i _ 


federali .e i separatisti. 
; Parigi ,.2 ottobre. 


Notizie di Borsa 


8.bre 
4 2 
Fondî ‘francesi 8 0/0] 68.40] 68 25 
Bi oi, 44/2 0/0-| 96 00| 96-15 
Consolidati inglesi 3 00 | 92718 9278 
Fondi piem. ‘4849 5.010 | 70 75 70 95 


Prestito italiano 48601 5 5j0 | 71 2@ 
(Nalori. diversi) 

Azioni del Credito mobiliare|723 |726 
Id. Str. ferr. Vittorio Em.{351  |350 
Id. ld. Lomb.-Venete [925 |522 
Id. ld. Romane 2 
ld. ld. Austriache 00 |502 
Sul principio la Borsa fu assai debole; alla 

fine migliorò. 

Roma, 4 ottobre. 

Il Giornale ufficiale contiene molte nomine 
di nunzii. Chigi a Parigi, Gonella a Monaco, 
Ledochowiks a Bruxelles; monsignor Gran- 
delli è nominato pro-segretario del consiglio, 
monsignor Falloux reggente della cancelleria 
apostolica. 

Parigi, 2 ottobre. 

Leggesi nella Patrie: 

« La situazione s’aggrava nel Messico. La 
caduta di Fuarez è imminente. Comonfort è 
rientrato nel Messico dalla frontiera del nord. 
I negoziati per l'accordo tra Ja Francia, 1° In- 
ghilterra e la Spagna non furono punto in- 
\errotti. 

«Il principe di Montenegro impiega tutta la 
sua influenza per contenere lo slancio delle 
popolazioni ed impedire che prendano l’offen- 
siva.-Esso vuol poter constatare che furono i 
turchi i primi ad incominciare le ostilità. » 

Firenze, 2 ottobre. 

La Nazione ha ‘in data di Roma, 28. Si 
preparano a Civitavecchia, a Fiumicino e a 
Porto d’Anzio spedizioni di briganti Anche 
da-Malta e da Marsiglia me partiranno. Agenti 
borbonici partono per le Romagne. 


IDATA III DLIA TIZI AAICROSIREI RIZZI 
G. ROMBALDO. Gerente. 
———@@"@—@1(41177-<114121_1 7<5S 


#ORSA DI TORINO 
2 oltobre 1861. 
fonpi russLici Contratti in cont. in liquid, 
1849500 1lugl. G.p.d.B. 70 85 — — 
» ss Matt. 1 — 
Prestito 1861210 G. p.d. B. — — 71 60318.bre 
» » Matt... 70125 71 25918.bre 
»' liber. Matt. 70 50 ——- 
Rendita Italiana Matt. 70 90 309.bre 
br. scad. 3 mass } CORSO DELLE MONETE 
1245 474 242 172 Ono compra vendita 
Franc.s.M,2434j4 2412 4]2 [Doppia da 20.20 » -20 02 


Lione. . 99 75 9880 Id. di Savoia 28 54 28 65 
Londra . 25402522 Id.diGenova78 70 78 90 
Parigi. +. 99 75 9880 Agcioargento perogni 4009 


Torino sconto 5 12 vis 
Genova id, ld. 
Milano té. td. i 


| scendi vecchi . 50. 00 
ta. Carlo JK. A = è 
id. nanri. . » »._ » 


_—__—__————_——_—_—_———__-- 


I nuovi occhiali con cristalli purificati a. curve 
convergenti del signor C. Armand oculista-ot- 
tico di Parigi convengono a tutte le viste stanche 
o per l'età, .il lavoro.o.le malattie; i successi. che 
ottiene giornalmente io decidono a rimettere la sua 
partenza definitiva al 10 ‘ottobre. Riceverà ‘tutti i 
giorni dalle 11 alle 5, via Poragrossa' n.111, 1° piano. 


i riesi rie 
SOTTOSCRIZIONE 
AI nuovo prestito della città di Milano, in ob- 
bligazioni rimborsabili zon premii. 
Presso il cambista A. OTTOLENGHI , via San 
Tommaso dirimpetto alla chiesa. ; 


2 —EACITTAZAZZIZZI IA AGIATA ATA MP TE Set 


Sono da rimettere all’ Ufficio dell’Opinzone 
giornali tedeschi, francesi e inglesi, 


PRESTITO 
DELLA CITTÀ DI MILANO 


amorizzato dal Consiglio Comunale 18 luglio. isti 
ed approvato con Decreto Reale tl 28 luglio 1861. 


Questo pitstito è diviso il SO0® serie di 50 Obbligazioni; éa- 
dauna da It. L. 45, rimbotsabili mediante 1-40 estrazioni. Durante i 
print quindièi anni..Ayranrò Juogo cod a trimestrali, cioè al a° 
Gonnaio, 1° Aprite, f° Luglio n,4° (Gittobre,..l: successive 30 4 


strazioni saranno “semestrali e sì faranno ail fi° &enmaio e f° buglio 
d’ogui anno, 

Il rimborso delle Obblizazioni estratte si ellettuetà tà, presso la Cassa Co- 
munale di Milano al 4° Luglio e 1° Gennaio suceessivi allé estrazioni. 

Il suddetto è l’unico prestito a premii, aulòrizzato nel Regno d’Itdlia ed 
è garantito dii beni tomuliali è ‘dagli introiti diretti ed indiretti della 
Citti di Milano, ed offre quindi ogni maggtot possibile solidità. 


I piùnd d'estrazione dimostra gl’incontestabili vantaggi che presentano 
al'Pubiblico queste obbligazioni partecipando ozniitia di esse a tutte lè estra- 


* zioni e dovendo: tutte indistintamente venir estiatté con tin premiò Sut di 


lore nonuinile. 


Fra le-molte vineitè spettinti a questo prestilò liavvelib d'assài vistose: 
cioè: 25 da E. 100,000 


10 » ») S0,000 
5 >» » 70,000 
RSS) 60.000 

10 >» >» 60,000 
5 è » Pa 0900 
t: 00.) 


40/000 ; otttè A moltissimi premii sla si 
L. 10,000, 5. 3.000; 4,000; 3,000, 500, 100, 300, 250, 150 
GO; fra i quati 1655 da nt, L. 4 ,009 cadauno. 

fl progressivo aumento avveratosi nelle obbligazioni di prestiti ‘esteri. di 


egual. natura è tanto più sicuro su questo che offre in confronto degli #ltri 
utili maggiori sotto ogni rapporto. 


La miggoziazione di queste obbligazioni è autorizzata a tulle lè PorSe Ka- 
zionali) èd a moltissime estere, il che ne facilità TÀ realizzàzione ai possessori» 


LA SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


è aperta dal ] al 1 Ottobre a. c. 


IL prezzo è fissato a NÈ. E. 36 pet Ogni obbligàzione, All'atto 
della sottoscrizione si dovrà versare Ît. E. 6, per ogni Qubligazione,sed 
agli acquirenti verrà rilasciata una ricèvuta indicante. il numero delle Ob- 
bligazioni solloscritte è là somma versata. 

Tosto chiusa la sottoscrizione pubblica, un avriso indicherà il numero 
delle obbligazioni assegtrate ad ogni Sottoscrizione; La somma in più ver- 
sala sarà subito restituita. 


Allàttò «età consegna delle obbligazioni sarà ritirata Ja ricevuta ed i 
detentori; della. .médesimà. dovranno pagare le rinvanienti NÉ. IM. 30 per 
ogni obbligizione. 

Tutte lo obbligazioni . dovranno, essere, ritirate dai tispéetlivi sostrittori 
quindici giorni avanti. che segua Ja. prima E AMIoHe: Dopò un tal termine 
le obbligazioni non. ritirate saranno, per, conto e rischio der sottoscrittori 
vendute a mezzo di Agente di Cambio patentato nellà Borsa di Milano. 

alti sottoserizioni per Torino si ricevono presso la Cassa 


Commercio e d Melle È praspasi (Credito, Mobiliare), la 
qualo distribuiscò ; prospetti dettagliati. 


LOCANDA A PREZZI FISSI 
durante L'ESPOSIZIONE ITALIANA in l'irenze: 


GIUSEPPE AUGIER 


Proprietàriò della grinde tocanda 1° ITALIA 
posta in Borgo- Ognissanti, n. 3358 


ottentila: per. questa circostanza, con graziosa superiore risoluzione, la Villa del 
Poggio Emperiale, rende noto come.ivi egli possa offrire a, quei signori 
italiani e stranieri che saranno richiamati. dalla Esposizione suddetta, un 
numero considerevole di appartaménti è camere Splendidamente atbobigliate. 

Un servizio d'Ombibus dallà Willa al Palazzo dell’ Èsposi: ione, e 
Viceversa surà ordinato a prezzi di tariffa da cdinbinarsi per comodo fe; Signori 
accorrenti. 

Uno dei vasti saloni del Jocale medesimo sarà specialmènte destinato ad sUso di 
Caffè, cd avrà attigno “an Gabinetto di le sura, ove sì troveranno ì più 
accreditati giornali nazionali ed esteri. 

Feste, Balli a pagamento» Concerti, Atendemie, tutto. insoîmma ciò 
che può rallegrare, l'amenissima Villa sarà }' oggelto pripcipale delle cure del. con- 
duttore, Il numero ela sperimentata capacità delle persone addette al servizio interno; 
i comodi, la nettezza, la disérezione nei prezzi e l'èleganza non disgiunta!dal buon 
gusto varranno a seddisfare tutti gli amatori della vità agiata e dei deliziosi soggiorni. 


lì 


Six meédaliles (dont 3 d' or). 


SELTZOGRNE - D. FEVRE 


pour préparer Sbi-mémé, au gaz pur, 
Faù de Seltz, Eau de, Vichy (Soda-Wiiter), Limioinile 
guzetise, Vin mousseux, ète, 

Avec cet dppareil simple, solide et gratiblix on convertit de 
8 ì& l’ènu ordinaire, qui est; pendant les è ‘haletrs, sì souvent mal- 
A B22522 saine, fievreuse et nuisible à la santé, en un boisson agréable 

EA et rafraichissante, d’une sayéur franche et sans artière goùt. 
Dépots: è Furin, è l'Agence Di Hoxpd, via dell’ Ospedale ; n. di 


— GALERE DEL *Ixpustue Panisienne, Via Nuova, 15 — à Gènès, 
Bkux, via Carlo Felice, n. 17. 


I ME iaia ira 
; Ù he FÀ È Purganite Etadevoie ì prenderti e di tin effetto sicuro. -- Prezzo 
BISCOIT- YN T, della scatola per due purghe fr. i so. 


Guarigione.radirale colla polvere e i grantità di Miser 
EMICRAMNIE, NEVRALGIE. al Valerianato, di Chìnino, specifico nelie malattie nervose, 
Prezzo della SGILAA 4 n - Deposito a Parigi, farmacia Bou}. Polssonhiére, #} a Lione, me 
de Lorette, 4. Agente commissionario D. Mondo, via dell'Ospetale; 6, Torino. Vendonsi: 
Torino, da Horizaili è da Depanis; Milano, da Bimghinavizza, Riva-Palazzi, Zanetti; Genorà, 
Bruzza, Lertora, e nelie principali farmacie delle città d' Italia. 


) DISOTO- MAGNESIACHE seine coli 
Sig MIN IG metodo.PATERSON 
LI approvate dal Consiglio superiore di sanità, conosciuta 
in Francja, jin Inghilterra ed in America sotto il nome di Pastiglie AME- 
RICANE PATERSON. 


termenai Questo farmaco, superiore a tutti quelli finora conosciàlli ber viricera' 
lpuarire tutte fi affezioni spasmodiche del ventricolo e del cuore,cqitali pareri e Lo di 
gestioni "e di appetito, lan fuor spasimi nervosi,» oppression 3 

farmacia BA fan plazzà S. Carlo) Torta no: Ven di 
e.d ita, LEI Sol RL itihionea è) dhobruttàa | 


ISTITUTO PELLI. 


Educazione femminile con ammesse 
convitto ; diviso in quattro classi a 
norma dei progratiini luinistetiali, 
follag aggiunta di lavori s ve delli 
ingua francese, del ballo e, per élii 
fo desidera, dell’ lisog lanianio del pia- 


nòlbtte. — Via S. Lazzaro,.casa Cal- 
lotî, n. $; piùno terréilò, Torio. 

NB. Lé allieve convittrici vete did 
daràfite lé vacanza; condotte & Gill 
léggiare siella ca ma paia dell’Istituto; 
posta. sui colli i Algntalda, presso 
Chièri, ove la direttrice e le maestre 
continterannò li loto educazione. 

\ Le iscrizioni, cogi per tè intere 
come. per le esterne, vennere aperte 
al.i° ottobre, e si ricevono dallé 9 
an. alle 5, tuttii giorni non feriali. 


verniciati alla ge- 


novese, con paglia- 
riccio a doppio ela- 
; sticorimborati, di 
metri 0,90 di larghezza e 2 di Innghe: 
PRATT ,a.L..50 caduno a pronti contanti, 
britante Festa Teobaldo, via La- 
grange, piazza Bonelli, n. 2, casa Calosso 
(Lettere franche). o 


MUSICA, - 


Guardia Nazionale di Torino 
È vacante il posto di 4° Cornéttò. 


ui 


MACCHINE AMERICANE 


PER CUCIRE. - NUOVO SISTEMA; 
se a velocità. Deposito in. Totino 

a IDACIINO” BOGLIONI, via Carlo 
Alberto, 7 (Affrancare). 


Presso il libraiò Schellino Fran 
cesco, i Torino, sotto i portici de i 
Fièra, n. 


Torta dh Tanterià, 3 vol: L. 3» 


—_________—_—__—____-—— Y+-°° È. e _ —_——_ _— —  ——_@ 
PIF TEI CRE DSS VEDE [ORE RAR 


lodifitazioni ed aggiuntè alla ie ; 
désima » 30 

PAPURELLI. Tavolespiegative per lo, 
evoluzioni di linea, 4 fascic: » d » 

Cami. Tavole. figurative per le 


delle, evoluzioni » 315 
Teoria perla Cavalleria, 4 vol. » 
‘l'eoria del Corpo Bersa deri, Lyol.» 3.» 
Regolamento di Sagl ina Li la 

fanteria, 2 vol. » 2 10 
— pel servizio delle truppe in'caò 

pagna, in-8° »2 vd 
— pel servizio di piazza, 1 vol, n 2.80 
Istruzione, per le operazioni BeG0- 

darie della guerra. 1 vòl. 196) 


> 


firdicopenala militare, A Sala i"1 3° f'conserva Ja pagità ai denti ; di cui calma i na vivi. Uolori. — Prezzò dell | 


CasaLis, Commentario. al Codice I 
penale militare, 1.yol, » 3a 

Prontuario delle competenze ed as- 
segnamenti spettanti ‘alle vdiie 
atmi, 1 vol. in 800 

Elenco dalle ricomjienéè accordate 
da S. M. per Ja campagna di 
pra nella bassa Talia 1860- ; 
61, in4* » 250 

Il Sdldato modellò, ossia Raccolta 
delle migliori istruzioni atte a 
formare: il-perfetto soldato di 
arma, 1 vol. in-12° . xi BI) 

Decnistoronis: «Ché tosa' td la 
guerra, metolo pratico di studio, 
1 vol. in-12°- \, } vi » 


$i spediscono 2 RE domanda 
con vaglia postale è letterd affrancata. 


MALATTIE, CURA 


soirsiiirigdlel, Dot, CHE ami 


Per arrestare g 
Ni scolì, gr 597 se- 
munalti; i riltàci; 
5 catarro. di véseica 
e fortificare + tessuti indeboliti; fhiedeo i 
l’-ectellènte Stirop, Ppe al Ci trato 
«tà ferro del dott. CHABLE e lè sua | 
iniezione. Prezzo: 6 fr. < i 
Le dote peri flussi biarichi col Cà-* 
trento di ferro) devono far uso del 
LRegaa verginale w iniezione, 
Prezzo 


DEPERATIVO DEL SANGUE 
Sei oppo vegetalo sudorifero. 
preferibile al Rob, liore depu- 
Fatiyo conosciuto per ta Lg rigine delle 
erpetì, bitorzoli, acrità. del sangue, viva 
penerso, ecc. — P. peo della. borcetta 
coll'istruzione:: 8 fr. {Una cura, è di 
hoccetie), Esigere È dome di Chabfi 
sulla boccette, 
Pat init sitnetato dI Psilta 
a ©; tie di un effetto «REPRbo« 
ig rXo fidi, pomata che 4 Ft 
în tre giorni, ‘Parigi 6; rue Vicien 
dott. CHABLE, medico-farmudista. (Con 
sufi per lettere). it A 


Ca) 
= 


» 


i previene la carie 


spasimti,., 


nerone debole 


—. Veridogsi : Torino 
Basilio; 


fero i, Varesi; j Auden dino, 
Bologna, Verdli; altari, Sb sli las; Milano, Zane netti, G Dr 
nelle pridicipali fariticià, 


rm n BELLINZADO IA BACHI. Da Sori 


(Circondario di Notura) Abbiati 1° oltote di Pie 
Si dositferato due mabstri perslà | siguiori bachitoliori ché. ta nio stia 
e 2 elementare maschile ; collo { Semenza bachi da Setà provenienie 
tra di Li 650 esditrio; ed un del Levante ci è gianta in pupe 
suttomagstro con kb: AUU. stito. Le buonè condizioni; pi 
Due maestre. per da 1° d 25 elè! | SÌ è fatta quest'atino la nò RES: 
meritare feinmimitle collo shipodidio di | fazione; sia per la scelta dei Loti 
> 434 chdtni, Bj linfa soltomaestra | Come per tà Fabbricazione st 
Lù IRGETOTA Setite; ci faritio sperare per rino 
Una miiestza perda senola etdiliet. racegito 1862 un risaltato svddisfà- 
tare mn [sla t. A Tazione di Latvaglianio centissitito! 
collo sl ipeili io Ù ed (). Ameri LS dl dra HR sig ignori 
e domande, li ta feito il portò è der: MICRO il dui Ù de n hero: fare 
redaté dii relativi dotarbefitàs {lo- { dn ssagio dd senile si, paese, che + 
vramniò, essere. dirette al sottostàitio f tesnilmb alla Leto dis boston qual- 
non. oltre il giorno SE ottobre Peli Sticidi Seme fattò anche. da ipi 
prossimo, Stossi Sovotitò IT sistethi GIR è 
Bellinzago, i 99 seltenibie ibi. mostrò bigatiere Hi Chiisa è Li io, 


Axy. Vaxpoxi; Sindaco. ab Gatiiy, e 6, 


4 


Ùress.i PARSONS i Fot al 


rima 

VI ct 

pri anni Wu he, RS pat Gi, i og 3 $ MaI n 
hi d - 15 % 

Ra: donnen a cia i | A tie Dop no. OTT ped 


ù di rive Atgbi 
cr Qullè qualité su ben ia ‘Taino da Ronzani è da Dé- 


| danîs. ed in tutte le farmacie è Natià: 


dC to 


à impr perg 
perieure. si 
Enere Job, poar.michitié dn picsse: 1 si 
si 3. etttsoh dela 
Enere pour jougnadx;; Lubgett $ ti, el 
i 48.64. Ja,liyre. 


CEBEPHOR 
Fncrg pi pour guvrages:. is. bdo 2 S el  MEENENAEIE, DEI CAPELLI 


a livre, 
Ebcre Sopra po duvrages : 3 NI gii al Porte Apia de De 
et 4 e. là id EAST Mbk i se da indi 
Eiae! Li Hi Gn bois: 38: DI et USS | pi all'uso pio liéro *fellera cen lè sie 
6 d. la hvro, cietà russî. Questo specifico corit Mltca. 
Ener pr clichés èrì bois, surfine: 10 s. | duta e per larigenerazione 
a livre. 


Rouge, quire-mer, bia paci et autres ; dei LSP en v ROAE Dif 


couleurs: 2 s,, UDIRE torta Mario. quircha. La 

i, 90. et nua de fitte. sx una ia efficacia. Preczo 20 fr. 
Enere verni&: 12 $. x 15.50 00 20 si le Deposito generale a Parigi presso J..C. Holtz, 
gallon. 25, bou)evart Sébastopol, (rive droite). Depo- 
Les ùrdies potit ex|ortàtion seront Doo, Fale cit'arino presso lAReHizia D. 
execute avec le Plus grand empres;  HONDI nil Seui pete fine 
Semént, et l’encre sera solgneuse» 36) Pics; na ì 


ment préparée suivant le cit. 3 peg Noe, È 


Brùzza, Ler, 
» Bottari; Bak ne: 
Natmita va 


: i \ T ILE 10) Pb GOEgIrA 
GOTTAE REUMATISMI GONUUTI BE 1 
pot dall' demi eriale di 
Venti anni di costanti succéssi, assitu-. medioiha di, Parigi ce: dal caltigi io degli 
ranò allè Pillole di Lartigue ospedali com dr tera a tutte le capsule 
la preferenza.sopra tutlisi rimedi impie-. 0d joiern er Jà guarigione radicale 
ati. contro queste due affezioni: PÎlezzò ih pochi giorni delle malattie sifilitiche 
n 11. — Agente commissionario in To- le più inveterate. 
rino ‘ MoxnO, via dell'Ospedale, n. 5. —Ogni scatola contiene un'istruzione firs 
Vendesi in Toximò da «Botizani, da De- mata dal dott. A. Lebel.— Vendonsi: To= 
Panis; Genova, Bruzza, Lertora; Da Negri; | rimoi. Dopanik; Gendwa,. Dé Negri: Roma, 
dilano,, Zanelli, Biraghi; e presso le De Cesaris; ua Galli nie. Mazza; Fi- 
appa farmacie d’Italia. renze, leche lait inglese). 


di 3; P; LAROZE Ghimiey: 


Farmacista della Sollola superiore di Parigi 


Dentifrfeti Laròze per la conservazione dei denti: e delle penpive, . i SG 
La Fiputazione europea dell’ Elizir, Polvere se Opiat dentifricio Laroze 
idovuta alla loro superiorità. riconosciuta ed al modico oro prezzo. 


L'Elisir Mmentifricio alla Chinchind, pitetrò 6 gavac di $, Larosel 


Porno ta Le 
LI 


LE LEA la che pati imbianca i 
fcarvisi, preventado così lo Loasaamnento 


inpicia con os delle, stesse, sostanze; ed, aveni 
D- î Ln libpedist tt tarò dì è 
la loro cadnta, e quindi il ramoll 


| {mento delle gengive — Prezzo della boccetta L. 4. 60. 


} méifricio alla chinchina ,; piretro è un potente 

Li tiioon into patina al) ) proprietà dell’ EIix na è me si Mutti a Pgionsa 

tonico-corro! Marani; ché, ne penddo dell’ ilfanzia a quello dell’ adolescenza | | 

èi primi denti, concorrendo attivamente al loro sano e facile eil 

viluppo — Prezzo del Vaso .d } 

Tùtti questi prodotti sono venduti Solto Îa doppia è Mirentigio }, della firma > 
el suggello di 1, PLaroze che conviene ner re 3 ere — ” 


lgross zioni , Rue. de la; pia DO {fina Pepeic 0 
LORCA ti Lg prestò 1 zia D : do dalle pedale, Pivot % 
Vend: its Torino, da Bohzani, | 
Hiecit'e n att Einanuele 18; Drpin lie "Alags and lo gita 
ru 


Bologna; Veratti | Modena, farm. S. Seninino Verona, pa ieste, Ser 
1 


ki = sanitari vi Letti Parigi, f rtine, 35. 
Ja «pn 
D I LECHELLE 


PRITORALE d 
n RINNOVATI tà | 


DEL, SANGUE, 


tieralmente conosci in Francia, peri su apmerisi i 8 si, è superiore 8 
pp i odi per guarini.le malettib acore alia piegate RE 


petto, siello sum co,e degli bitestizi; I mbdidi dita ng cir die 


Ia 


delle em 
+ rano che_è il mi; lor mezzo di guarigione si he, fa trito 
di dsmi, bronthîti, ecc.; ratuttò ‘data È Nite 
pata +0 alleràto.. aa 23 Abito colto Tr 


ne VROSIVA-LEC mene. solo; rimedio linate pap peranegnio vi. 


Pe pù ‘8 nai fr, 
" ti iv. È. piega: "i pe ipa lol di wi sel de 
“delli ovis È e. 

putrida; efficace perde e Picahe 


vin € va 
CEVA RR 


gel bn specie, picca | Morana, accessi e malatti 


Agente ipo e ì Jtalja, D, MONDO, Torino, via af ps ALA ni 


nzani è da dns; Novara , 
Ilà cdl; 


